
G uardate il calendario.
Quanti giorni manca-

no a Natale e alla Befana?
Contateli. Sottraete I giorni
in cui I negozi sono chiusi,
i giorni In cui certamente
non potrete andare a spas-
so da un negozio all'altro, i
giorni in cui probabilmente
soprawerrà un contrattem-
po, I giorni in cui non ne
avrete voglia. Lo sapete,
vero, cosa succede a fare
gli acquisti all'ultimo mo-
mento? Si sbaglia tutto.
Sbagliano quasi tutti, quasi
sempre.

Due sono le scuole di
pensiero riguardo ai regali
per Il solstizio d'inverno.
C'è chi va sul sicuro, con le
tre V (vitto, vestiti, viaggi).
C'è chi vuoi rischiare, e re-
galare qualcosa di nuovo.
Le novità son quasi sempre
porcherie, tanto è vero che
molte novità dell'anno
scorso -sono sparite dalla
circolazione e molte novità
di quest'anno non le trove-
rete più l'anno venturo, né
nel negosi né in casa (fini-
ranno in un cassetto, in sof-
fitta, nella spazzatura).

~=l..d

Dovendo, per mestiere,
suggerire qualche novità,
ne scelgo due che vadano
bene per bambini (certi
bambini) e per adulti (certi
adulti). Una costa intorno
alle 120.000 lire, l'altra
14.000. Dirò prima i pregi
dell'una, poi i pregi dell'al-
tra, e Infine le controindica-
zioni per entrambe: con-
troindicazionl analoghe.

Baslc Tutor. Non vuoi di-
re "precettore di base" né
Paio essenziale". ("Aio"
sembra una parola morta,
ma è vivissima nelle parole
incrociate). Basic è Il nome
di un linguaggio di pro-
grammazione molto sem-
plice, usato per piccoli cal-
colatori elettronici. E' la bel-
lissima sigla acrostica di
Beginner Allpurpose Sym-
bolic Instruction Code, c0-
dice simbolico di istruzione
polivalente per principianti.

Se queste cose le sapete
già, e vi dà fastidio sentirle
ripetere, il Baslc Tutor non
fa per vol. (Può far per voi
la ricerca di altre sigle acro-
stiche efficaci; per esempio
c'è o c'era la Spedit, Socie-
tà Per "Esercizio dell'Indu-
stria Trasporti; chi ne sa
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SAPETECHENATALEE'ALLEPORTE?

FATEVIUN REGALO
altre me le scriva, bisogne-
rebbe fame una collezione;
o forse è già stata fatta?).

Il Basic Tutor va bene
per ragazzi dai 7 agli 11
anni, per ragazzi vispi sotto
I 7 anni, per ragazzi un po'
Imbranati sopra gli 11. Se-
condo me va bene anche
per persone sopra i 21, I
31,141 e oltre se non han-
no mai preso In mano un
calcolatore, uno home
computer, un personal
computer.

Questo è veramente pic-
colo, veramente elementa-
re, e costituisce In primo
luogo un giocattolo In sé,
per imparare a pasticciare
con queste macchinette.
Poi, contiene una scelta di
programmi sfiziosl. SI può
giocare a giochi Infantili;
ma anche un adulto può
divertirsi a trovare Ilgiorno
della settimana corrispon-
dente a una data. lo son
venuto a sapere che son
nato di martedi. Chi si di--
verte con le superstizioni
può trovare indicativo il fat-
to, se è vero che né di Ve-
nere né di Marte non si
sposa non si parte né si dà
principio all'arte. L'arte di
vivere è una tra le più im-
pegnative.

Un adulto può divertirsi a
giocare a Black Jack, che è
poi ilVentuno, cugino nobi-
le del Sette e Mezzo (gioco
natalizio non meno della
Tombolae del Mercantein
Fiera).

AI prezzo di 120.000 lire
circa il Baslc Tutor si trova
alla Standa, alla Rinascen-
te, all'Euromercato, alla
Metro; manca per ora al
negozi di giochi e giocattoli.
Lo distribuisce la società
Gradi (20129 Milano, piaz-
zale Dateo 6, tel.
02/747625). Questa Gradi
è una società che cura an-
che la distribuzione di cal-
colatori di mole ben mag-
giore di quella del Baslc
Tutor. L'amministratore u-
nico della Gradi è quel
Giambattista Fiorina che
dieci anni fa impose a tutt'I-
talia la moda delirante per
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il Master Mind. Il Master
Mind è passato di moda,
Giambattista Fiorina no. lo
mi fido di lui. Passiamo alla
seconda novità. E' un libro.

Sulla copertina c'è scrit-
to, grande, in giallo, Snoo-
py. E sotto, piccolo, in nero,
/I manuale del giovane
scrittore creativo. Chissà
cosa faranno i bibliotecari,
poverettl. Sulle loro schede
registreranno "Snoopy" co-
me autore? In effetti si fin-
ge, nel testo, che il libro sia
scritto dal famoso brac-
chetto dei Peanuts.

Abbiamo ammesso che
qualcuno non sappia anco-
ra pasticciare cori un com-
puter. Dobbiamo ammette-
re che qualcuno non sap-
pia chi sono I Peanuts,
dunque dobbiamo spiega-
re che Charles M. Schulz,
nato nel 1923 nel Minneso-
ta, ha inventato nel 1950
Charlle Brown, personag-
gio centrale di un micro-
cosmo Infantile a fumetti;
come diranno le enciclope-
die? Microcosmo infantile
nella società del benesse-
re, !'lei quale si riflettono i
miti, le nevrosi, le alienazio-
ni dell'uomo contempora-
neo?

Tra i Peanuts è famoso il
bambino con la coperta e il
dito in bocca, Linus, che 22
anni fa diede nome a un
mensile, fondato da Gio-
vanni Gandinl. Le prime
traduzioni del testi di
Schulz furono di Franco
Cavallone. Quello che alcu-
ni reputano -"un certo lin-
guaggio giovanile" è un lin-
guaggio inventato da Fran-
co Cavallone. DI Gandini &
Cavallone tornerò a parlare
più avanti.

~
Per restare a Snoopy -/I

manuale del giovane scrit-
tore creativo, il biblioteca-
rio addetto alla schedatura
secondo me farà bene a

indicare il tutto come titolo;
nello spazio per l'autore
scriverà: "a cura di Bianca
Pitzorno". Poi gli appassio-
nati sapranno che l'idea di
questo libro è di Margherita
Forestan. Gli appassionati
sapranno .anche che la cu-
ratrice Bianca Pitzorno a-
veva già curato nel 1974,
per la Bur, /I Dirodorlando,
ilquale a sua volta nasceva
come libro da una fortuna-
ta trasmissione televisiva.
Era un manuale di giochi di
parole.

Anche Snoopy - /I ma-
nuale del giovane scrittore
creativo è un manuale di
giochi di parole.

Margherita Forestan e
Bianca Pitzorno sanno fare
bene il loro mestiere, e pro-
babilmente questo sarà un
ottimo regalo natalizio o be-
fanesco per ragazzi e ra-
gazzini. Fatti loro.

AgIIadulti io consiglio di
mettere questo libro accan-
to ài libri di Gianni Rodari,
accanto ai Draghi locopel
di Ersllia Zamponi, accanto
a un libro che non mi stan-
co di raccomandare per-
ché è difficile da trovare.
Provate a vedere se il vo-
stro libraio riesce a procu-
rarvelo: Oullpo - La lettera-
tura potenziale, edizione i-
taliana a cura di Ruggero
Campagnoli e Yves Her-
sant, Editrice Clueb, 40126
Bologna, via Marsala 24. E'
un libro del 1985, tiratura
limitata ma distribuzione
nulla, dovrebbero esserce-
ne ancora un po' di copie
in magazzino. Chissà se fra
tutti riusciamo a far esauri-
re la prima edizione,

Spiegare cos'era l'Oull-
po è superiore alle mie for-
ze in questo spazio. Dicia-
mo che all'Oullpo facevano
giochi di parole Queneau,
Perec e Italo Calvino.

Alcuni giochi oulipistici
(si dice cosl) vengono in-
segnati, semplificati, in
Snoopy - /I manuale del
giovanescrittorecreativo;e
vengono Insegnati anche
giochi più semplici - sem-
pre che tutti voi troviate

'O
IV ~

~Ort"l8T

semplici gli acrostici, gli a-
nagrammi, I metagrammi e
compagnia.

Noi qua per adesso ab-
biamo cominciato a gioca-
re con gli ossi mori nasco-
sti; cominciano ad arrivare
un po' di lettere; ne aspetto
altre.

Per oggi voglio chiudere
il discorso salta beccando a
riparlare di due persuasori
occulti nominati prima.

Sta per uscire da Schei-
willer un libretto Intitolato
Caff~ Milano, autore Gio-
vanni Gandlni, prefazione
di Franco Cavallone, di-
segni di Carlo Stamlnoki
(balle, sono disegni di Gio-
vanni Gandinl). Può essere
un altro regalino per chi
ama i giochi. Vi si parla
molto di giochi. Però è una
raccolta di piccoli poemi in
prosa. Giovanni Gandinl è
un poeta (anche in versi)
del quale non sarebbe giu-
sto parlare in una rubrica
come questa, imprigionan-
dolo nel nostro girotondo,
ghettizzandolo nei giochi.
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Non sto perdendo il filo.

MI ricordo perfettamente
che dovevo Indicare le con-
trolndicazioni per Baslc Tu-
tor e per Snoopy - /I ma-
nuale del giovane scrittore
creativo.

Guardatevi dal regalare
il primo a chi ha paura dei
computer, odia le tecnolo-
gie avanzate, adopera i
fiammiferi da cucina invece
dell'accendigas piezoelet-
trico, e Insomma vorrebbe
disinventare la ruota. Di
questi personaggi sono
piene le strade. Sono i let-
tori di Guido Ceronetti.
(Guido Ceronetti è più fur-
bo, fa finta).

Guardatevi dal regalare
Il secondo a chi ha un con-
cetto romantico della lette-
ratura.

Guardatevi dal regalare
sia Ilprimo sia Il secondo a
chi crede che si debbano
regalare solo bambole alle
bambine e soldatini ai
bambini, con distinzioni ri-
gide di sesso, come prefi-
gurazione di distinzione di
ruoli.

Guardatevi di qui, guar-
datevi di Il, comprateli di
nascosto e teneteveli per
voi. E' la cosa migliore, lare
qualche regalo a se stessi.
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